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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato pet
' le 6nnuze o per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
III Fiera biennale campionarla, in Lucca.

Con decreto 23 agosto 1926 di Ba E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte del conti il 7 settembre detto anno al regi
stro n. 12 Finanze, foglio n. 89, ii.comime di Lucca e stato auto

rizzato, a termini e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicem
bre .1923, a 2740, convertito nella legge 17 aprile 192.¾ n. 473,
a promuovere la III Fiera biennale campionaria, che avrà luogo
in detta città dall'8 al 29 settembre 1926.

Art. 1.

La convenzione stipulata addì 30 luglio 1926 tra 11 Botto•
segretario di Stato per l'aeronautica, in rappresentanza
dello Stato, ed i legali rappresentanti della « Transadria.
tica », Società anonima italiana di navigazione aerea, con
sede in Ancona, per l'impianto e l'esercizio di una linea
aerea commerciale di carattere temporaneo e sperimentale,
tra Venezia e Vienna, con scalo eventuale a Klagenfurt, ò

approvata e resa esecutiva.

Mostra nazionale delle visioni pittoriche del Pasablo, in Schio.

Con decreto 23 agosto 1926 di S. E. il Capa del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 7 settembre detto anno al regi
stro n. 12 Finanze, foglio n. 90, il comune di Schio è stato auto
rizzato a promuovere, a termini e per gli effetti del R. decreto
legge 18 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, la Mostra nazionale delle visioni pittoriche del Pa
subio che avra luogo in detta citta dal 29 agosto al 15 settem-

bre 1926.

Art. 2.

I sussidi da corrispondersi alla Società per la durata della

predetta convenzione, a norma della convenzione stessa. sa-
rano prelevati dal fondo stanziato sul capitolo 44 ispese per
Paviazione civile e traffico aereo) del bilaurio del Ministero
dell'aeronautica, per l'esercizio finanziario 1920 1927, e sul
corrispondente capitolo per l'esercizio finanziario seguente.

Art. 8.

Aiostra delle opero del pittore Guglielmo Caccia

e d'arte moderna, in 31oncalvo.

Con decreto 28 agosto 1926 di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 7 settembre detto anno, al re
gistro n. 12 Finanze, foglio n. 91, il comune di Moncalvo à stato
autorizzato a promuovere, a termini e per gli effetti del R. de
creto-legge 18 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella legge 17 a-

prile 1925, n. 473, la Mostra delle opere del pittore Guglielmo
Caccia e d'arte moderna, che avrà luogo in detta città dal 5 set-
tembre al 3 ottobre 1928

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre.
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente ò autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e deia
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 20 agosto 1926.

LEGGI EDECRETI VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI -- OLP1 - CIANO.

Numero di pubblicazione 1837. vista, a cuardanigfut: Rocco.
Registrato alla Corte dei ennti, addi 11 settembre 1926.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 20 agosto 1926, n. 1548• Atti del Governo, registro 252, foglio 83. - CooP

Approvazione della convenzione per. l'implanto e l'esercizio
,

di una linea aerea commerciale tra Venezia e Vienna.

VITTORIO EMANUELE .III

PER GRAZIA DI DIO El PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conver
tito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente provve
dimenti per la navigazione aerea;
Visto il R. decreto legge 18 ottobre 1923, n. 3176, conver

tito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, concernente la con
cessione dei servizi di trasporto con aernmobili;
Ritenuta l'assoluta necessitA e l'urgenza di provvedere al-

Papprovazione dell'annessa convenzione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 1004
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministg;
Sulla proposta del Oppo del Governo Primo Ministro Se

gretario di Statö, Mulistro Begretario dfStato per Paero-

Convenzione fra 11 hiinistero dell'aeronautica e la Societh Trans.
adriatica per l'implanto e l'esercizio di una linea aerea tra

Venezia-Klagenfurt (scalo eventuale)-Vienna e viceversa.

Il Sottosegretario di Stato per l'aeronautica, a nome dello
Stato, e il signor tenente generale Luigi Pirsio Biroit, domi-
ciliato a Itoma via Behino, 16, nella sua qualità di presi.
dente, e l'avv. Mario Morandi, nella sua qualitA di consi·

gliere delegato della Societh Transadriatira, con sede in
Ancona e capitale versato di L. 500,000, hanno fra loro con·

cordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Natura della concessione e sua durata.

Lo Stato concede alla SocietA Transadriatica con sede in
Ancona, con il capitale versato di L, 100,000, a scopo spe-
rimentale ed alle condiziofír indicate negli articolhaeguenth
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Pimpianto e l'esercizio di una linen aerea Venezia Klagen
furt (scalo eventuale) Vienna. La concessione avrà la dura

ta di un anno decorrente dalla data di inaugurazione del

servizio.

Essa potrà eventualmente essere prorogata a richiesta del

Ministero delPaeronantica, con preavviso di un mese, per
quel periodo di tempo che verrà stal Tro secondo i bisogni
del traffico. La presente convenzione non potrà essere ce-

duta dalla SocietA Transadriatica ad alcuna altra società
italiana o straniera.

Art. 2.

Itinerario - Orari.

I viaggi in ciascun senso dovranno compiersi integral
mente salvo i casi di forza maggiore seguendo Pitinerario
sVenezia Klagenfurt Vienna e viceversa.
Le condizioni di forza maggiore dovranno essere provate

dal concessionario.
Incombe alla Società Transadriatica Posservanza· degli

orari di partenza e degli arrivi.
Anche nei casi di ritardi dovuti a forza maggiore la So-

cietà è tenuta a far giungere il carico postale a destinazione
con il mezzo più rapido.

Art. 3.

Termine per l'apertura dell'esercizio.
Condizioni risolutive.

La Società si impegna di ultimare gli impianti necessarî
ad assicurare la regolarità del servizio e di inaugurare il
servizio stesso nei'due sensi non oltre il decimo giorno dalla
data di approvazione della presente convenzione da parte
del Consiglio dei Ministri.
Tuttavia, nel caso si verificassero eventi dovuti a cause non

imputabili alla Società stessa, il Ministero delPaeronautica
potrà dare una conveniente proroga.
Il hiinistero dell'aeronautica potrà dichiarare scissa la

presente convenzione mediante decreto Ministeriale, ove la
inaugurazione del servizio non avvenga entro i termini so

praindicati per fatti imputabili alla Società concessionaria.

Art. 4.

Frequenza dei servizi.

I viaggi si effettueranno, nel primo mese trisettinianal-
mente ed in seguito giornalmente nei due sensi, con un mas-

simo di 300 viaggi di andata e altrettanti di ritorno (chi-
lometri 306,000) e un miniino non inferiore a viaggi 200
(km. 204,000).

Art. 5.

Bovvenzione chilometrica.

Lo Stato s'impegna di corrispondere alla Società una sov-
senzione di L. 12 per ogni chilometro efettivamente' volato.
Aglí efetti di detta sovvenzione si presume che Pintët•o

viaggio singolo efettuato secondo la rotta Tenezia-Klagen-
furt-Vienna sia di chilometri 510.

Art. 6.

Pagafnento sotwenzione chilometrica.

L'ammontare della sovvenzione chilometrica sarà pagato
a rate mensili posticipate dÌetro presentazione dei libri di
bordo debitamente vistati.

Art. 7.-

Trasporto della postd.

La Società si impegna a trasportare in ogni viaggio di
andata chilogrammi 50 di effetti postali, di cui 5 gratuitaa
mente e gli altri 45 mediante il compenso di L. 10 il chilo,
Detto prezzo sarà corrisposto dall'Amministrazione postar

le ciw assicurerà i 45 chili di efetti postali per ogni singolo
viaggio.
I pagamenti sarano efettuati dalPAmministrazione por

stale a trimestri posticipati dopo avere accertato il numero
del viaggi eseguiti in ogni trimestre, a mezzo del Ministero
dell'aeronautica.

Art. 8.

Funzionari statali - Riduzione di tariffe.

La Società riconosce il diritto di precedenza, su qualsiasi
altro passeggero, a favore dei funzionari dello Stato che

viaggiano per servizio, i quali godranno di una riduzione di
50 per cento rispetto alla tariffa comune in vigore sulla
linea.
Tale precedenza verrà concessa semprechò la Società sia

ayvisata almeno 18 ore prima della partenza del velivolo e

limitatamente ad una disponibilità di un posto per ogni
viaggio.
La Società concede inoltre le seguenti facilitazioni:
a) il ribasso del 50 per cento a tutti i funzionari civili

e militari in attività di servizo ed alle rispettive famiglie se-

condo le norme vigenti dei trasporti ferroviari;
b) il ribasso del 10 per cento ai mutilati ed ai combate

tenti in occasione di speciali ricorrenze patriottiche ricono-
sciuta dallo Stato, previ accordi presi di volta in volta con
il Mini:•tero dell'aeronautica;

c) il ribasso deJ 10 per cento ai soci delPAero Club e

degli Enti ad esso affiliati, ai soci dei gruppi universitari
aviatori e dell'Associazione giovanile aviatoria e di tutti

gli altri Enti aviatori legalmente riconosciuti. La Società
dovrà rilasciare inoltre due tessere di libera circolazione per
i funzionari designati dall'Ufficio del traaffico aereo ad ese-

guire ispezioni di control19 lungo la linea.

rArt. 9.

Trasporto persone - Cose.

Il trasporto delle persone e delle cose potrà essere libera-
mente esercitato dalla Società a suo totale profitto, salvo le
limitazioni di cui al precedente art. 8 a favore dello Stato.
Il peso e la qualità del carico trasportato risulteranno

giornalmente dai libri di bordo.

Art. 10.

ßtatistiche.

La Società concessionaria dovrà trasmettere al Ministero
dell'aeronautica, aviazione civile traffico aereo:

a) giornalmente, un bollettino con i dati relativi al movi-
mento passeggeri, posta e merci sulla linea per ogni singolo
vmggio;

b) quindicinalmente, le tabelle statistiche raggruppanti.
i dati suddetti;

) alla fine della concessione i propri bilanci e le relg
zioni del Consiglio di amministrazione,
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'Art. 11. Aft. 14.

Materiale mobilc. Taperioni e controlli.

La Società si impegna ad iniziare il servizio della linen

formante oggetto della presente couvenzione con 2 neroplani
tipo Junkers F. 13 con enbina, e portare il numero degli
apparecchi a tre non appena la linea diverrà giornaliera.
Oltre gli apparecchi ;Innkers dovrA in seguito ancÏie ve-

nire impiegato un apparecchio Caproni C. A. 7:: bl.« con ca

bina, secondo le condizioni che saranno stabilite col Mini-

stero dell'aeronnutica.
La Società provvederà a disporre presso gli scali una

scorta di parti di ricambio sufficietiti per garantire la rego-
larità dei viaggi. .

Gli apparecchi dorranno ,essere forniti di tutte le instal

lazioni ed istrumenti di bordo che possono concorrere a ren -

dere sicura la navigatione neren.

Art. 12.

Comunicazioni radioielegrafiche e meteorologiefte.

Lo Stato consente al concessionario di servirsi, a paga·
mento e secondo le tariffe fu vigore per le stazioni del Mi
nistero delle comunicazioni, delle stazioni radiotelegrafiche
p radiotelefoniòhe dipendenti dal Ministero, per la trasmis
sione delle comunicazioni interessanti il movimento degli
aeromobili sulla linen nerea formante oggetto delin presente
conventione.
Consente inoltre, che le proprie stazioni meteorologiche

fornisenno gratuitamente agli senli sociali tutte le comuni-

cazioni, i bollettini ed i presingi che possano interessure il

buon funzionamento dell'odercizio. Tale concessione si rife
l'isce alla organizzazione della rete nerologica dipendente
dal Ministero. L'eventuale godimento da parte del conces

sionario di quel più intenso servizio che potesse essere pre
teso dal servizio predetto, T snhordinnto ad ulteriore con-

cessione. , .

IIanno in ogni caso la precedenza le comunicazioni fatte
nell'interesse dello Stato, alle quali comunicazioni le con-

cessioni di cui al presente articolo s'intendono subordinate.

Art. 1'š.

Esenzioni doganali c aUcrolazioni fiscali.

Lo Stato concede a favore del concessionario le seguenti
esenzioni fiscali:

a) i carburanti ed i lubrificanti di origine estera deposi-
tati presso gli scali cui la linea fa capo, come pure quelli
esistenti a bordo degli aeromobili del concessionario stesso,
sono esenti dai dazi dogannli, dai dazi di consumo e dai

diritti di vendita in quanto destinati esclusivamente al fun
zionamento degli neromobili impiegati per esercizio delle

linee;
3) è concessa l'esenzione doganale per i materiali di volo

Ïaeromobili, motori e parti di rienmbio) che il concessiona-
rio rdogesse eventualmente importare dalPestero. Gli nero.
mobili, i motori e le parti di ricambio da ammettere in fran-
chigia doganale non potranno essere destinati al alcun uso

estraneo alPesercizio delle linee;
c) la presente convenzione e tutti gli atti inerenti e con-

squenti alla stessa, ivi compresi i contratti di appalto e di

fðrnitgra, sono esenti dal bollo e dai diritti di segreteria.
La talisa di registro da applicare in tutti i casi suddetti
sarà la fissa minima.

Lo Stato prossederà a proprie spese alla ispezione della
linen ed al controllo degli apparecchi.
I funzionari inenricati di compiere tali ispezioni e con-

trolli, dovranno essere ammessi ad ogni loro richiesta pres-
so qualsiasi impianto neronautico eseguito dal concessio.
nario.

I viaggi compiuti a tale scopo dai detti funzionari a bor-
do degli neromobili di proprietà del concessionario mede-
simo saranno completamente gratuiti.
Le indennità e le assicurazioni contro i rischi di volo e

di lavoro dei funzionari addetti alle ispezioni saranno a ca-

rico dello Stato.

Art. 1.';.

Assicurazione personale. ,

Il concessionario provvederà alle assicurazioni del perso-
nale dipendente a norma dell'art. 31 del R. decreto-legge
20 agosto 1923, n. 2207.

Art. lfi.
'

I so aeroporti e ricovero apparecchi.

Rimane a enrico dello Stato il provvedere gratuitamente
e per la durata della presente convenzione quanto segue:

a) l'uso dell'neroporto di S. Nicolò di Lido;
M 'd ricovero degli apparecchi destinati alla linen e dei

materiali di ricambio,
Il compito ilella sorveglianza degli appareerlii e delle par-

ti di rienmbio spotterà alla Società la quale esonera PAm-
ministrazione dello Stato dei danni che in gnalunque modo
per difetto di essa potessero derivarle, in consegnenza del-
l'uso degli aeroporti e dei ricoveri statali.
La Societit si obbliga poi al risarcimento dei danni che in

conseguenza degli nei suddetti potessero derivare allo Stato.

Art. 17.

Tariffc e d¡seiplinare.

Le tariffe per il trasporto delle persone e delle cose sa-

ranno approvate dal Ministero dell'aeronautica.

Art. 18.

Penalità.

Nel caso di omissione di un viaggio di andata o di un
viaggio di ritorno o di una parte dell'uno o dell'altro, sen-
za prova che ciò avvenga per causa di forza majigiore o

senza autorizzazione ministeriale,. sarà applicata una pena-
lità di L. 100 per ciascun viaggio non compiuto, o di misura
proporzionale alla lunghezza in chilometri qualora la omis-
sione sia limitata ad una parte di viaggio.
Qualora, però, per colpa del concessionario e senza giusti-

f(cazione di forza maggiore le omissioni raggiungessero tale
numero da rendere i giorni di volo inferiori al n. 200 per la
durata del servizio di cui alla presente convenzione, la pe-
nalità sarà raddoppiata per ciascun giorno di mancato ser-
vizio al disotto di tale limite minimo.
Nel caso di ritardato arrivo in uno degli scali, delle linee,

non derivante da forza maggiore o da autorizzazioni mini-
steriali, sarà applicata una multa di L. 25, per ciascuna ora
di ritardo sull'orario prestabilito in relazione alla durata
del viaggio e all'ora di partenza.
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Qualora un aeromobile, senza prova che ciò avvenga per
forza maggiore, o senza autorizzazione ministeriale, non ap-
prodasse ad uno degli scali prescritti sarà applicata la pe-
nalità di L. 500.
Tutte le penalità dianzi indicate saranno applicate dal

Ministero su proposta dell'Ufficio aviazione civile e traffico
nereo, sentite le giustificazioni del concessionario.

½rt. 19.

Servicio doganale e scrvizio di pubblica sicure::a.

I servizi di dogana e di pubblica sicurezza saranno isti-
tuiti sull'Aeroporto di S. Nicolò di Lido. Ai servizi suddetti
di vigilanza doganale di pubblica sicurezza ed alle prescri
zioni sigenti 'in materia sono soggetti gli aeromobili della
linea, sin che partano direttamente per l'estero o che pro-
vengano direttamente dall'estero, sia che viaggino entro il
territorio del Regno e che per qualsiasi ragione siano stati
costretti ad atterrare in campo diverso da quello di S. Ni-
colò di Lido.

'Art. 20.

Condicioni di cittadinanza.

L'Amministrazione della Società Transadriatica per tutta
la durata della presente concessione dovrà rispondere alle
seguenti condizioni di cittadinanza:

a) 11 presidente ed il consigliere delegato o i consiglieri
dovranno essere cittadini italiani o di gradimento del Regio
Governo;

b) quattro quinti dei consiglieri di amministrazione do-
Vranno essere nominati fra gli azionisti cittadini italiani re-
sidenti in Italia o all'estero.
Il personale di volo dovrà essere di nazionalità italiana.

Art. 21.

Dom¡cilio sociale.

Art. 23.

Collegio arbitrale.

Tutte le controversie che potessero sorgere per l'interpre-
tazione e la cuecuzione della presente convenzione saranno.

deferite al giudizië di un Collegio arbitrale.
Detto Collegio, che si riutilrà in Rortin, sarà composto :
a) di un presidento che sarà scelto di comune accordo

fra le parti, ovvero in difetto sarà nominato dietro richiesta
delle parti, dal presidente del Consiglio di Stato;

b) di un membro scelto dal Alinistero dell'aeronantica;
c) di un membro scelto dalla Società.

Le sentenze arbitrali· non sono soggette nè ad appello nè
ta ricorsi in Cassazione, ai quali rimedi le parti espressamen.
te rinunziatto.

Fatto in triplice originale di eri uno per einscuno delle
parti ed uno per il.registro.

Roma, addl 30 luglio 1920.

« Transadriatica »

Società anonima italiana di navigazione acrea.
Generale LUIc1 Putzio Bmou.

Avvocato MAnIo Monum.

11 Rolloargrelario di Stato per l'acronautica:
ALBERTO BoNz.tNI.

Numero di pubblicazione 1838.

REGIO DECILETO 6 agosto 1926, n. 1551.
Classificazione in prima categoria delle opere di bonifica del

Vallone di Sant'Eramo in Colle, in provincia di Bari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALTA

La Societ A elegge domicilio per tutta la durata della pro-
sente convenzione presso la propria sede legale in Ancona.

'Art. 22.

Caurione prorrisoria - Courione riefinitica.

La Società Transadriatica, entro dieci giorni dalla firma
delPapprovazione della presente convenzione da parte del
Consiglio dei Ministri eseguirà it- deposito di L. 10,000 in
contanti presso la Cassa dei depositi e prestiti a titolo di
cauzione provvisoria intesa a garantire che, entro 11 termine
fissato dal precedento art. 3, essa provvederà alla regolare
esecuzione di tutti gli impianti ed all'apprestamento del
materiale di volo necessario per l'esercizio. Tale deposito,
che potrà essere fatto in titoli garantiti dallo Stato, potrà
essere incamerato dallo Stato stesso per il solo fatto che la
inaugurazione delIn Iinea non abbia avuto luogo, per colpa
della Società, entro il termine fissato.
La cauzione sarà portata a complessive L. 50,000 quale

cauzione definitiva all'inaugurazione dell'esercizio con le
modalità sopraindicate.
E' inteso che la Società rimarrà proprietaria dei titoli de-

positati a cauzione, e ne riscuoterà le cedole.
Allo spirare della presente cdnvenzione . la cauzione sud-

detta sarà restituita alla Compagnia, dopo che essa abbia li-
quidato ogni suo conto e pendenza con lo Stato derivante
dalla applicazione della presente convenzione.

Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. 325G, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei ter-
reni paludosi;
Considerata la necessità di provvedere alla bonifica del

Vallone di Sant'Eramo in Colle (contrada Matine) in pro-
vincia di Bari, allo sco'po di eliminare la infezione malarica
che affliggo il grosso centro rurale di Sant'Eramo in Colle;
Ritenuto che sussistono le condizioni per la classiíien delle

opero in prima categoria ni termini del 2° comma dell'art. 3
'del citato testo unico;
Visto il voto del Comitato tecnico presso il Provveditorato

alle opere pubbliche per la Puglia in data 10 maggio 1920,
n. 126;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici

in data 28 giugno 1920, n. 1510;
A termine dell'art. 0, comma 4°, del R. decreto i luglio

1935, n. 1173;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono classificate in prima categoria, ni termini del com-
binato disposto degli articoli So 3 del testo unico 30 di-
cembre 1923, n. 3250, le opere di bonifica del Vallone di
Sant'Eramo in Colle (contrada Matine) in provincia di Ilari.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 6 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GrenzATI.

ytsto, il Girardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla corre det conti, addi 13 settembre 1926.
Atti det Governo, reuistro 2.52, logifo st>. - COOP

Numero di pubblicazione 1839.

REGIO DECRETO P luglio 1928, n. 1553.

Disposizioni concernenti i professori di ruolo transitorio degli
istituti medi d'istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ó'ITALIA .

Veduto il Nostro decreto O maggio 1923, n. 1054;
Veduto il Nostro decreto 26 giugno 1923, n. 1413;
Veduto l'art. 8 del Nostro decreto 31 dicembre 1923. nu

mero 2977, col quale furono prorogati di due anni i termini
stabiliti dall'art. 12 del Nostro decreto 26 giugno 1923, nu-
mern 1413;
Veduto il Nostro decreto 29 novembre 1925, n. 2220;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei hiinistri:
Sulla proposta del Nostro 11inistro legretario di Stato

pt la pn bblica istruzione, di concerto cort quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutti i termini stabiliti dall'art. 12 del R. decreto 26 giu-
gno ú)23, n. 1413, e penrogati di due anni dall'art. 8 del
R. decreto 31 dicernbre 1923, n. 2977, sono 111teriormente

prorogati di cinque anni.
Art. 2.

La promozione. dal grado iniziale al successivo di cui alla
tabella B annessa al .R. decreto 29 novembre 1925, n. 2220,
è conferita ei professori di ruolo transitorio che abbiano

compinto un triennio di effettivo serviaio nel grado di stra
ordinario, per coloro che sono addetti alPinsegnamento a

norma degli articoli 22, 23, 24, 25, 20, 27 e 28 del regola
mento 27 novembre 1924, n. 2367: per coloro che sono ad
detti a servizi amministrativi contabili o di segreteria, per
anzinnità congiunta al merito, su parere del Consiglio di
amministrazione sempre che anche essi abbiano compiuto tre
anni di servizio nel grado iniziale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1• luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI.INI - FEDELE - ŸOI I.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Colle dei cortti addi 14 settembre 1926.

Alli de¿ Governo, registro 252, foglio 87. - CooP

Numero di pubblicazione 1840.

REGIO DECRETO T.EGGE 13 agosto 1926, n. 1854,
Norme relative alla liquidazione dei consorzi e delle associa.

zioni di cooperative erette in ente morale,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 25 giugno 1909, n. 422, ed il regolamenté
approvato con II. decreto 12 febbraio 1911, n. 278, sui con-
sorzi di cooperative ainmessi ai pubblici appalti;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

'

Riconosciuta la necessitA urgente ed assoluta di chiarire
e completare le =orme contenute nella legge e nel regola-
mento sopraindicati relativamente alla liquidazione dei con-
sor , ed in genere delle associazioni di cooperative erette in
ente morale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per la;
giustizia e gli affari di culto, per i lavori pubblici e per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I consorzi riconosciuti ai sensi della legge 25 giugno 1909,
n. 422, e tutte le associazioni di cooperative erette in ente
morale possono essere posti in liquidazione coatta mediante
decreto Iteale, su proposta del Ministro per. l'economia na-

zionale, quando questi ritenga che non abbiano sufficienti
attività per fare fronte ai loro debiti.
Il decreto lleale che ordina la liquidazione impedisce In:

dichiarazione di fallimento e, qualora questo sin stato già
dichiarato, la procedura di liquidazione di cui al presente
decreto si sostituisce alla procedura fallimentare in corso.

Art. 2.

La liquidazione è regolata dalle norme del presente de-
creto e si compie sotto la sorveglianza del Ministro per la
economia nazionale.
Per quanto non è previsto dal presente decreto sono ap-

plicabili le disposizioni del Codice di commercio sulla liqui.
dazione delle società.
Sono altrest applicabili le disposizioni del Codice di com-

mercio riguardanti i reati in materia di fallimento.
A tale effetto il Ministero dell'economia nazionale tra-

smetterà al competente procuratore del Ile copia del decreto
che ordina la liquidazione di cui agli articoli precedenti.

Art. 3.

Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del
llegno del Regio decreto che ordina la liquidazione, nessun
creditore, per cansa o titolo anteriore al decreto stesso può,
sotto pena di nullità, intraprendere o proseguire atti con.
servativi e di esecuzione forzata, acquistare diritti di prela-
zione sopra i beni mobili dell'ente, nè iscrivere ipoteche.
Con effetto dalla data stessa di pubblicazione sono appli,

cabili gli articoli 700, 701, 702, 703 del Codice di commercio.
Art. 4.

Il Ministro per Peconomia nazionale riuò autorizzare il
liquidatore a compiere nuove operazioni, prescrivendone le
modalità e le condizioni per l'nItimazione dei lavori in corso
o per la continuazione dell'esercizio aziendale, quando ne
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sin evidente la necessità per evitare un grave pregiudizio
agli interessi della liquidazione.
I crediti costituitisi in dipendenza di tali nuove opera-

zioni, saranno privilegiati e prenderanno grado dopo quello
del n. 1 dell'art. 1958 Codice civile.

'Art. 5.

L'accertamento dei creditori e delle somme a costoro do

vute è fatto in base ai libri contabili ed ai documenti con

segnati dall'ente, tuttavia gli aventi diritto potranno pre

sentare, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del de
creto di liquidazione, i documenti necessari a dimostrare la
esistenza, la specie e l'ammontare dei loro crediti.

'Art. 6.

Qualora la formazione dell'inventario e l'effettuazione del
le consegne a norma dell'art. 200 Codice di commercio non

sia comunque possibile, il liquidatore vi provvederà con l'as
sistenza del Regio notaio.
Quando il liquidatore incontri opposizioni od ostacoli nel

l'adempimento del suo ufficio, può richiedere l'intervento
della forza pubblica.

Art. 7.

Il liquidatore presenterà al Ministero dell'economia na

zionale il piano di riparto ed il bilancio finale, per la loro

approvazione. Tali documenti dopo che siano stati appro
vati, saranno depositati a cura del lignidatore nella cancel
leria del Tribunale nella giurisdizione del quale ha sede
l'ente in liquidazione e di tale deposito sarA, a cura dello

stesso liquidatore, data notizia mediante puhhlicazione di
apposito avviso nella Gazzetta Officiale del Regno.
Nei trenta giorni successivi a tale pubblicazione i credi-

tori possono proporre limitatamente al piano di riparto, re-
clamo al 'I'ritmnale, depositato nella stessa cancelleria.
Tale diritto compete anche ai soci sempre che, al momento

della messa in liquidazione e secondo gli accertamenti di cui
all'art. 5 del presente decreto, il capitale dell'ente non risulti
già per intero assorbito dalle passività.

Art. 8.

Trascorsi giorni quindici dopo i trenta assegnati per pro-
porre i reclami, questi devono essere riuniti e decisi in unico
giudizio nel quale tutti i creditori, e, nel caso prevednta
nell'ultimo comma dell'articolo precedente, anche i soci,
hanno diritto di intervenire e la sentenza pronuneista fa
stato anche riguardo ai non Intervenuti.
Decorsi i termini suddetti, senza che siano stati proposti

reclami e regolarmente proseguito il giudizio, il bilancia ed

il piano di riparto si intendono definitivamente approvati e
sarà proceduto alla distribuzione dell'attivo.

'Art. 9.

Compinta la liquidazione, tutti i libri e documenti ad essa
relativi debhano essere depositati e conservati a norma del-

l'art. 218 Codice di commercio.
Le competense al Itquidatore sono determinate dal Mini-

stero dell'economia nazionale e fanno carico alla liquida-
zione.

Art. 10.

Con effetto dalla data di pubblicazione del presente de

creto, te norme ivi contenute sono applicabili anche alle 11

. guidazioni in corso.

Art. 11.

Il presente decreto entrerà in vigore con la data di pub,
blicazione nella Gazzetta U¶ioiale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta iifficiale delle leggi e dei

decreti del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, add! 13 agosto 1920.

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOlaINI - BouaczZO - ROCCO -e

Gwaarr - Votri.

Visto, il Guardanigf ilf : Rocco.
Ilegistrato alla Corte det conti, addt 14 sellembre 1926.
Atti del Governo, reflistro 252, foglin 88 - ConP

Numero di pubblicazione 1841.

REGIO DECRETO I EGGE 20 agosto 1926, n. 1566.

Concessione di mutui agli armatori italiani di navi inglesi
del tipo «,War ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO O PER VOfßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 14 del IL decreto legge 7 marzo 1920, n. 283;
Udito 11 Consiglio di blinistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze. di concerto col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ferma la disposizione dell'art. 14 del R. decreto legge
7 marzo 1920, n. 283, il Ministro per le tinanze è autorizzato

ad impiegare, sino alla concorrenza di una somma massima

di 45 milioni di lire la rimauenza attuale degli utili di spet-
tanza del Tesoro dello Stato, provenienti dalla gestione dei

rischi di guerra in mtvigazione, tenuta dall'istituto nazio-

nale delle assicurazioni per conto dello Stato, nella conces-

sione di mutui a favore degli armatori itafinni acynirenti di
piroscati inglesi tipo « War », La detta concessione sarà li-

mitata agli armatori che non fruirono, in tutto o in parte,
del trattamente.di cui all'art. I del decreto legge Luogote-
nenzinie 18 agosto 1918,-n. 1149. e del decreto legge Luogo-
tenenzinie 80 marzo 1919, n. 502. Ilet mutui di eni trattasi
non potranno usufruire che quelli fra gli armatort che a

giudizio insindarnhile dei Ministri per le comunicazioni e

per le tinanze, si trovino in pit'l disagiate comlizioni per il

pagamento del residuale loro debito iii dipendenza del men-
tovato acquisto.
I detti morni non- potranno avere una durata superiore a

15 anni e saranno rimbursabili a semestralità costanti. com-

prensive dell'interesse nella misura del .5 per cento all'anno

e della quota di ammortamento del capitale.
Le norme per la concessione dei murni e le garanzie da

prestarst dai mutuntpri saranno stabilite con .decreto da

emanarsi dal Ministro proponente, di concerto col Ministro

per le comunicazioni.
Agli effetti della garanzia dei mutui, il pegno sulle navi

sarà caleninto in ragione non superiore ai due terzi del loro
valore attualg determinato in base a perizia.
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Tale valore, peraltro, non.potrà essere inferiore a quello
di demolizione.

Il presente decreto, che entra in vigore dalla data della
sua pubblicazione, sarà propentato al Parlamento per la sua
conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, addl 20 agosto 1926.

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - CUNO.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato <¾la Corte dei conti, addì 14 settembr¢ 1926.
Atti del Governo, registro 252, foglio 101. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1842.

REGIO DEORETO 20 luglio 1926, n. 1558.
Emissione di speciali francobolli, commemorativi della istitu-

zione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

VITTOILIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali, appro
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po

stale, approvato con it. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il II. decreto 7 giugno 1923, u. 1257, che modifixa

l'articolo 137 del predetto regolamento generale sul servizio
postale ;
Vista la domanda, con la quale il Comando generale della

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ha chiesto la
emissione di speciali francobolli commemorativi delPistitu
zione della Milizia solontaria per la sicurezza nazionale,
gravati di un sopraprezzo a favore dell'Opera di providenza
della Milizia stessa:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di speciali francobolli comme
morativi dell'istituzione della Milizia volontariar per la si
curezza nazionale da valere per la francatura delle corrispon
denze impostate nel Regno.

Art. 2.

Con successivo Nostro decrdto saranno indicate le carat
teristiche relative al formato, al colore ed al valore del

singoli tagli dei francobolli, di cui alParticolo precedente,
con la descrizione tecnica del disegno riprodotto in ciascun
taglio.

Art. 3.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le comunita
zioni è autorizzato a stipulare con il Comando generale della
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale una conven

zione per regolare l'emissione dei francobolli commemora
tivi ausidetti ed i rapporti relativi al sopraprezzo di cui i
francobolli saranno gravati a favore dell'Opera di previ
denza della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 20 luglio 1926.

VITTORIO E3IANUELE.

AÍUSSOLINI - CIANO - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilii: Rocco.
IleUistrala alla Corte dei cortti, addl 14 settembre 1926.
Alti del Governo, registro 252, foglio 93. - COOP

Numero di pubblicazione 1843.

ItEGIO DECRETO-LEGGE a settembre 1926, n. 1556.
Pubblicazione degli elenchi degli abbonati al .telefono.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903,
n. 100, relativo regolamento 21 maggio 1903, n. 253, e suc-
cessive modificazioni;
Visto l'art. 3, comma 2", della legge 31 gennaio 1926, nur

mero 100 ;
Ritenuta l urgenza di disciplinare la pubblicazione degli

elenchi telefonici quale mezzo indispensabile per garantire
la regolarità del pubblico servizio ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La pubblicazione, sotto qualsiasi forma, la vendita ^ Ia;
distribuzione degli elenchi degli abbonati alle reti telefoni-
che urbane, o di guide telefoniche per determinate zone, o di
estratti, supplementi, notiziario bollettini sono riservate
esclusivamente alle società concessionarie.

Art. 2.

La pubblicazione sotto qualsiasi forma, la vendita e la di-
stribuzione dell'elenco generale degli abbonati al telefono, a;
norma dell'art. 50 del regolamento per l'esecuzione del testo
unico di legge sui telefoni approvato con R. decreto 21 mag-
gio 1903, a. 253, o di guide telefoniche generali, o di estratti,
supplementi, notiziario bollettini sono riservate edclusivam
mente al Ministero delle comunicazioni che vi provvederà di-
rettamente, oppure per concessione ad uno degli istituti di
previdenza sottoposti alla sua vigilanza e tutela.
Le società esercenti di servizi telefonici restano in ogni ca

so obbligate a somministrare i dati e le notizie necessarie nel
modi e termini stabiliti dal Ministero.

Art. 3.

Le inserzioni di indicazioni di nomi di abbonati coi rispet-
tivi numeri telefonici in pubblicazioni diverse dagli elenchi,
guide, od estratti, notiziario bollettini, debbono essere au-

torizzate dal Ministro per le comunicazioni, previa delibera-
zione del Consiglio di amministrazione.

Art. 4.

E' vietata ogni altra pubblicazione, inserzione, vendita, o
,
distribuzione a pagamento o gratuita di elenchi di abbonati
al telefono, o di guide telefoniche, o di estratti, supplementi,
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notiziario bollettini sotto qualsiasi forma o denominazione, Numero di pubblicazione 1846.
ed i rispettivi contravventori sono-puniti a norma déll'arti- REGIO DECRETQ 13 agosto 1926, n. 1523.
coIo 5 del R. decreto-legge 9 maggio 1020, n. 903, sostitutivo Elevazione a consolato generale di 2• categoria del Conso•
dell'art. 2 del testo umco di legge sui telefoni 3 maggio 1903, lato di 26 categoria a Graz,
n. 196.

Art. 5.

Il Ministro per le comunicazioni ordinerà il sequestro e la
distruzione delle copie delle pubblicazioni contenenti elen-
chi di abbonati al telefono o guide telefoniche, od estratti,
supplementi, notiziario bollettini effettuate in contravven-
zione al disposto degli articoli precedenti, ovunque si tro-
vino, anche se non ancora posti in vendita o in distribuzione.

N. 1523. II. decreto 13 agosto 1926, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per gli affarj esteri, il Regio consolato
di 26 categoria a Graa viene elevato a consolato generale
di ga categoria con giurisdizione sulla Stiria.

Vi to, il Guardasigilli: Rocco,
liefistrato alla Corte dei conti, addi 9 sellembre 1926.

Art. 6.
Numero di pubblicazione 1847.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1546.
.

che sarà presentato al Parlamento per essere convertito i¤ Fissar.ione dell'assegno annuo da corrispondere al Regio am-
legge. basciatore in Buenos Ayres.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge. N. 1310. R. decreto 20 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo Primo Ministi·o Segretario di Sta-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello to e Ministro per gli affari esteri, l'assegno per il RegioStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- ambasciatore in Buenos Ayres viene fissato in L. 140,000
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- lorde annue a decorrere dal 1° agosto 1920.
servarlo e di farlo osservare.

Visto. fl Guardasteillf: Rocco.
Dato a Racconigi, add! 3 settembre 1926. Registrato cita corte dei conti, addt 11 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.
PRESENTAZIONE 01 DECRETl LEGGE

MUSSOL1XI - CIANO.
Visto, il Guardasigillt: Rocco. AL PARLAMENTO
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 settembre 1926.
Atti del Governo, registro 252, 109/10 01 - CODP

MINISTERO DELLA GUERRA

Numero di pubblicazione 1844.

REGIO DEORETO 29 luglio 1926, n. 1522.
Fissazione dell'assegno annuo da corrispondere al Itegio con.

sole generale in Galatz.

N. 1523. R. decreto 20 luglio 1920, col quale, sulla propo
sta del Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per gli affari esteri, l'assegno annuo

lordo da corrispondere al Regio console generale in Ga-
latz viene portato a L. 38,000 a decorrere dal 1° luglio
1926.

Comunicazione.

Ai sensi ed agli effetti di cui all'art. 3 della legge 31 gen-
naio 1926, n. 100, si annuncia che in data 12 settombre 1926 è
stato presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per
la conversione in legge del It. decreto-legge 1 luglio 1926, n. 1434,
col gualo à data facoltà al Governo del Re di riunire in testi
unici le disposizioni di leggi militari generali e speciali.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

visto, a cuardastanu: nocco· M I NTSTERO n * T. LEF I N A NZE
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1926 DIRE7fDNP GENERALT DEI TESORO DIV I PORTAFOGt.IO

Numero di pubblicazione 1845.
niedia dei cambi e delle rendite del 13 settembre 1926.

7tEGIO DEORETO 6 agosto 1926, n. 1521.
Elevazione a Consolato generale di 2a classe del Consolato Francia . . . . . 80.14 New York

. .
27.808

di 16 classe in Leningrado. Svizzera . . . « . 536.87 Dollaro Canadese 27.82

Londra . . . . . 134.83 Oro . .
536.56

N. 1521. R. decreto 6 agosto 1926, col quale, sulla proposta
Olanda . , , . . 11.23 Belgrado . . . 49.50

del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta Spagna , . . . . 426 - Budapest tpengo) 0.0393

to e Ministro per gli affari esteri, il Regio consolato di Belgto . . . . . 76.50 Albania (Franco oro) 531 -

Berlino (Alarco oro) . 6.620 Norvegia .
6.105

1• classe in Leningrado viene elevato a Consolato generale Vienna Schillinge) .
3.94 Þolonia (Sloty) -

di 2• classe, a decorrere dal 1° agosto 1926, con l'assegno
annuo da corrispondere al titolare fissato in L. 30,000 e Praga . . . . 82.75 Rendite 3.50 % 07.20

Romania 13.50 Rendita 3.50 g (1902) 61 -
Pammontare massimo da ammettere a rimborso per spese Russia (Cervonetz) 142.02 Rendita 3 % fordo 40.325
d'ufficio in L. 18,000 oro.

or0 25.64 Consolidato 5 % 89.52ö

Visto, ti GuardastÑlli: Rocco.
Peso Argentino carta 11.28 Obbligazioni Venezie

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settentbre 1926. 3.50 % . . . . . . 67.725

2
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

ÛASSE DI EISPAEMIO POSTALI E BUONI POSTALI PEUTTIFERI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di marzo 1926

OPERAZIONI ORDINARIE (libretti nominativi e di beneficenza).

Movunento del libretti
UfEci delle operazioni

.
Di prim a Ultituati

autorizzati e rn i ss i on estinti, smar-
rinnovati riti, prescritti in corso Depositi 141mborsi

e duplicati e annullati

Mese di marzo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 41,396 26,592 14,804 201,361 222,754

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 88,333 39,122 49,211 452,153 405,068

, Somme totali del?anno in corso . . .
- 129,729 65,714 64,015 653,514 627,822

Anni 1876-1925. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . 10,850 27,180,550 20,139,821 7,040 729 126,495,560 99.080,181

Somme complessive . . . 10,850 27.310,279 20,205,535 7,104,744 127,149,074 99,708,003

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze
capitahzzati complessive

Mese di marzo. . . . . . . . . . . . . . 208,190,925.83 - 208,190,925.83 295,627,547.17

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 446,524,487.22 - 446,524,487.22 571,583,377.71

Somme totah delPanno in corso. . . 6õ4,7l5.413.05 - 654,715,413.05 867,210,924.88 9,824,097,602.80
Anm 1876-1925. . . . . . . . . . . . . 40,862,077.365 62 2,451.926,675.25 43 314,004/40.87 33,281,376,926 24

Somme complessive . . . 41,516,792,778.67 2,451,026,675.25 43,968,719,453.02 34,148,587,851.12

(1) Compresi i premi di L. 3, 966, 000 - Il credito della eeneficenza è di L. 57, 327, 765.69.

LIBRETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantità
Uffici i delle operazioni

DI prima Ultimati

autorizzati on "
In corso 3evositi Rimboral

e dupHent e annunnti

Mese di marzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 628 221 407 3,006 3,108
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1,509 375 1,134 6,064 5,321

Somme totali dell'anno in corso . . . - 2,137 596 1,541 9,070 8,429

Anni 1915-1925 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
402 70,652 29,708 40,944 264.205 241,678

Somme complessive . . ,
402 72,789 30,304 42,485 273,275 250,107

MOVIMENTO DEl FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze
capitahzzati complessive

Mese di marzo . . . . . . . . . . . . . 2,271,725.80 - 2,271,725.80 2,272,968.75

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 4.873,428.35 - 4,873,428.35 4,774,598.95

Somme totati delPanno in oorso . . .
7,145 154. lõ -- 7 145,154.15 7,047.567.70 (1) 32,297,880.29

Anna 1915-1925. . . .
- . . . . . . . . 188, 27 795. P5 4,127,034 91 192,651,880 76 163,488.586.92

Somme complessive . . . 195,672,050 - 4,l27,031.91 199,800,034.91 167,536,154.62

(1) Compreso importo premi L. 34,000.
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BUONI POSTALI FRUTTIFERI.

Buoni in Lire Italiane (dati definitivi).

QUANTITÀ DE1 BUON1

MOVIMENTO DEI CAPITALI
Emessi Pagati

da lire da lire da fire da fire da fire da lire da lire da lire importo Importo Importo
dei dei buoni dei buoni

100 500 1000 5000 100 500 1000 5000 buoniemessi pagati rimasti a pagare

Mese di marzo . . . . . 16, 327 11, 277 26, 122 4, 581 7, 867 6, 630 14, 750 1, 389 56, 298, 200 - 25, 796, 700 - 30, 501, 500 --.

Mesi precedenti. . . . . 36, 675 26, 765 62, 705 9, 902 13, 412 11, 258 26. 577 2, 020 129, 265, 000 - 43, 647, 200 - 85, 617, 800 -

Somme totali dell'anno m
corso . . . . . . . . . 53, 002 38, 042 88, 827 14, 483 21, 27 17, 888 41, 327 . 3, 409 185, 563, 200 - 69, 443, 900 - 116, l19, 300 -

Anno 1925 . . . . . . . 152, 816 146, 320 377, 570 18, 473 34, 300 23 611 66, 635 1, 943 558, 379, 600 - 94, 585, 500 - 463, 794, 100 -

Somme complessive. . . 205, 848 184, 362 466, 397 32, 956 55, õ79 47, 499 107962 5, 352 743, 942, 800 - 164, 029, 403 - 579, 913, 400 -.

CONTO DEGLI INTERESSI
Rimanenza

totale per capitale

Interessi liquidati Interessi pagati
hteressi ed interessi

rimasti a pagaro

Mese di marzo
. . . . . . . . 269, 390.10

less precedenti . . . . . . . 395, 511.20

Somme totali dell'anno in corso = 6, 276, 024.40 664, 901.30 5, 106, 264.90 585, 019, 664.90

Anno 1925 . . . . . . . . . . 50L 858.20

Somme complessive. . . . . . 1, 169, 759 50

Buoni in Lire Sterline (taglio unico di 5 sterline).

Quantità del buom AtOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESS1
Rimanenza

importo .

totale

Emessi Pagati de bu i d bu
° dei buon, Interessi lateressi e

per capitale
emessi pagati arimasat liquidati pagati a pagare

ed interessi

Mese di marzo . . . . . 28 - 140 - -

Mesi precedenti. . . . .
85 91 425 - 455

110 1.17, 6
Somme totali de11'anno

¯

23.5, 2 21.0, 8 4106.6, 8
m corso. . . , , . . .

113 91 565 - 455 1.17, 6
Anno 1925 . . . . . . . 797 2 3, 98õ - 10 3, 975 - 1, 0

Somme complessive, . . 910 93 4, 550 - 465 4, 085 - 1.18, 6

Buoni in Dollari (taglio unico 100 dollari).

Quantità dei buom MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESS1
Rimanenza

importo importo d b tr¾m Interessi Interessi interessi
per c eitalo

Emessi Pagati dei buom dei buoni
.

rimasti
emessi pagati

rimasti I i qu i d at i pagati a pagare
ed interessi

a pagare

Mese di marzo . . . . . 59 30 5, 900 - 3, 000 - 29 -
Mesa precedenti . . , ,

100 52 10, 000 - 5, 200 - 20 -
Som ne totati dell'anno 06, 200 3M.40 271.90 - 56,471.90
m oorso

. . . . . . . 159 82 15, 900 - 8, 200 - 49 -
Anno 1925 . . . . , , . 549 64 54, 900 - 6. 400 - 13.50

Somme complessive . . 708 146 70, 800 - 14, 600 - 62.50
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OPERAZIt)Ni INFRI'TTIF ERF

31ovunento det IIbrett eposit atmborst

Emessi Ultimati in cors. Quantit importo Quantità Lmporto
Rimanenzo

Mese di marzo. . . . . 1,918 Ir374 544 3.252 6,401,886.85 3,213 5,733.928.61 667, 958.24

Mesi precedenti . . . . 3,804 2,804 1,000 5,202 10.459 795.03 5 553 0,g6,2õ9.79 1, 023, 535.21

Somme totali del-
Panno in corso 5,722 4,178 1,514 8,451 16.861.681.88 8,768 15,170,188.40 1, 691, 403.48

Anni 1883-1925 . , , . . 405.343 268,367 136.976 1.754.357 t,280.711,552.64 2.492.444 1,190,462,567.07 81,218,985.57

Somme complessive . 411,065 272,545 138,520 1,762,811 1,297,573,234.52 2,501,212 1,214,632,755.47 82 040,479.05

ITALIANI REBIDENTI ALL'ESTERO (1).

Movunento dei libretta Depositi Runborsi

Rimanenze

Emessi Ultzmati La corso Quantita Lmporto Quantità tmporto

Mese di marzo.
. . . . 2,776 7,887 3,969 32,525,248.17 7,670 63,443,930.45

Mesi precedenti . . . . 5,059 15,335 7,951 65.750,153.77 15,335 123,521,576.92

Somme totali de1·
Panno in corso 7,835 23,222 465,174 11,920 98,275,401.94 23,005 186,965,507.37 3,611,209,576.48

Anni 1890-1925 . . . . 1,358,825 878,265 2.131.918 6,699,373,750.76 717,371 2,007,722,921.59

Somme complessive . 1,366,661 901,487 2,143,836 6,797,649,161.70 740,370 2,8õ&,688,428.96

(1) Le offre del .>resente speechietto sono gik comprese in quello delle operazioni ordinarie.

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO SOMME
tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908. n. 719

caduto in prescrizione.
per la riforma contabile.

Quantità -reporto

Alese di marzo. . . . . . . . . . . . 55 Mose di marzo . . . .
-

Mesi precedenti . . . . . . . . . . 210 Mesi precedenti , . . . . . . . . . . .
-

Somma delPanno in oorso . . . 265
Somma dell'anno in oorso

. . . -

Anni 1909-1025 . . . . . . . . 1.701,355
Anni 1905-1925 . . . . . . . . . . 8,143,737.31

Somma complessiva .

,
4,70 620

Somma complessiva . . 8,143,737.31
Esmaats en oorso N. 163,017

ToxuABI CAMILtA gerente. froma - Stab111mento Pougrafico dello Stato.


